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P R E S I D E N T E . Sta bene. Segue l ' a r -
t icolo 3 nel nuovo tes to della Commissione: 

« D u r a n t e l ' a s p e t t a t i v a di cui al pre-
ceden t e art icolo, i funz ionar i , impiega t i od 
agen t i e le t t i d e p u t a t i conservano il d i r i t to 
al loro grado nei ruol i delle r i spe t t ive Am-
minis t raz ioni , e i d i r i t t i di carr iera e di 
anz i an i t à l i m i t a t a m e n t e agli effet t i degli au-
men t i di s t ipendio a u t o m a t i c i e del t r a t -
t a m e n t o di vecchiaia , p e r l a cui l iquidazione 
i l t e m p o passa to nella anz ide t t a a s p e t t a t i v a 
viene c o m p u t a t o per in te ro . 

« L ' i m p o r t o per la r i t e n u t a o rd inar ia 
agli e f fe t t i della pensione, in relazione allo 
s t ipendio che spe t t e r ebbe a l l ' impiegato , 
s a rà p re leva to dalla i n d e n n i t à s t ab i l i t a 
da l la legge 5 apri le 1920, n. 395, e ve r sa t a 
al tesoro a cura della Segreter ia della Ca-
mera dei d e p u t a t i . 

« Cessato il m a n d a t o poli t ico, gli impie-
ga t i in a s p e t t a t i v a r i p r ende ranno il loro 
pos to nei ruoli , o un posto cor r i spondente , 
se nel f r a t t e m p o il loro posto fosse s t a to 
coper to . 

« Non sa ranno crea t i nuovi post i di 
ruolo in conseguenza delle vacanze prov-
visorie dovu te al f a t t o dell 'elezione, e le 
Amminis t raz ion i , occorrendo, p rovvede-
ranno i n t e r i n a l m e n t e per semplici sup-
plenze. 

« Agli impiega t i in a s p e t t a t i v a sono 
ino l t re appl icabi l i le disposizioni del l 'ar-
t icolo 26 del tes to unico delle leggi sullo 
s t a to degli impiega t i civili a p p r o v a t o 
con Regio decre to 22 n o v e m b r e 1908, 
n . 693». 

A ques t ' a r t i co lo è s t a t o p r e s e n t a t o 
un e m e n d a m e n t o degli onorevol i , Lissia 
Dorè, S a t t a - B r a n e a , Tescione, P a n c a m o , 
Mancini , F o n t a n a , Bonard i , Bignami , Ea-
r a n d a : 

« Dopo le parole : e le t t i depu ta t i , di 
cui alla terza riga del primo comma, aggiun-
gere : possono a t t e n d e r e all 'esercizio delle 
professioni , a r t i e mest ier i e conservano il 
d i r i t t o , ecc., come nel testo. 

« Alla fine del comma aggiungere : quale 
servizio ef fe t t ivo . 

« Al secondo e terzo comma sostituire : 
« D u r a n t e l 'esercizio del m a n d a t o poli-

t ico essi sa ranno collocati fuor i ruolo e, 
cessato il m a n d a t o , r i p r e n d e r a n n o nei ri-
s p e t t i v i ruol i il pos to che sarebbe loro 
s p e t t a t o se fossero r i m a s t i in servizio. 

« Ove per ef fe t to della loro re in tegra-
zione venisse ad eccedersi il n u m e r o dei 
pos t i s tabi l i t i dal l ' organico, gli eccedent i 

s a ranno m a n t e n u t i in sop rannumero sino 
a l l ' a ssorb imento , e le amminis t raz ion i sa-
r a n n o t e n u t e a conservare scopert i altret-
t a n t i post i nelle a l t r e categor ie ». 

L 'onorevole Lissia ha f aco l t à di svol-
gerlo. 

L I S S I A . Onorevol i colleghi, ho presen-
t a t o t re e m e n d a m e n t i e, poiché ho la 
paro la , per semplif icare la discussione, li 
svolgerò t u t t ' e t re . 

Col p r imo e m e n d a m e n t o ho proposto di 
aggiungere dopo le parole : « e le t t i depu-
ta t i» , le paro le «possono a t t e n d e r e all'eser-
cizio delle professioni , a r t i e mestieri ». 
Mi pa re che questo e m e n d a m e n t o costi-
tu isca una necessi tà ine lu t t ab i l e per riflessi 
sempliciss imi e ovvii, che si impongono 
a l l ' a t t enz ione della Camera . Una volta che 
noi a b b i a m o ammesso che il funzionario 
e le t to d e p u t a t o deve considerars i in aspet-
t a t i v a speciale, è giusto r iconoscere a questo 
funz iona r io il d i r i t to di a t t e n d e r e alle sue 
normal i occupazioni , all 'esercizio di una 
profess ione, a r t e o mest iere incui sia aspe-
cial izzato, in modo che egli possa col pro-
ven to che r i t r a r r à dal la sua a t t i v i t à , pro-
cacciarsi decorosamei i te i mezzi necessar, 
per vivere . Noi t u t t i s app iamo come con 1 

l ' i n d e n n i t à p a r l a m e n t a r e non sarebbe pos-
sibile al funz iona r io condur re in modo deco-
roso la v i t a ; e noi per ev i t a re che il fun-
zionario e le t to d e p u t a t o , per provvedere 
alle esigenze della v i ta , abbia a ricorrere a 
mezzi obliqui, a v io t to l i sempre condanne-
voli, come l ' in te rpos iz ione di persona o 
a l t ro mezzo illecito, dobb iamo aprirgli la 
via maes t r a , dandogl i la f aco l t à di eser-
c i ta re la sua profess ione, la sua ar te , il suo 
mest iere . 

Queste ragioni mi sembrano così 
i n t u i t i v e e così semplici che non ritengo 
necessario ins i s te rv i a lungo. Avrei, anzi, 
p re fe r i to che la Commissione, la quale ha 
a c c e t t a t o a l t r i e m e n d a m e n t i , avesse fa t to 
buon viso anche a ques to che ha una por-
t a t a più che a l t ro morale . . . 

. T U R A T I , relatore. Immora l e . 
L ISSIA . No, morale . . . in quan to serve 

ad e l iminare il g r ande inconvenien te che il 
funz ionar io , e le t to d e p u t a t o , possa ricor-
rere a mezzi poco leciti , poco decorosi, per 
il p ropr io s o s t e n t a m e n t o . 

Il secondo e m e n d a m e n t o tende ad 
aggiungere alla fine del p r imo comma le 
parole : « quale servizio ef fe t t ivo ». 

Anche q u e s t ' e m e n d a m e n t o t rova ri-
scontro nelle necessi tà della v i ta e, s o p r a t -


